9 - Le tre» anime» della persona

L'anima metafisicamente, non è che una forma viva dell'essere. Poiché l'anima così intesa, come comprincipio essenziale dell'essere pone l'essere stesso, dobbiamo dire fin d'ora che una nuova «anima» porrà un nuovo essere, come, viceversa, un nuovo essere esigerà una nuova anima. L’uomo dispone  due forme vive a valore ontologico-metafisico che lo pongano rispettivamente come ente di primo grado e ente di secondo grado.

· La prima sua anima, di natura spirituale e a valore sostanziale, quella che pone l'uomo precisamente come animal rationale e lo traduce in persona come rationalis naturae individua sub stantia

· La seconda anima sarà l'anima che pone la persona umana come persona-cellula, ente di secondo grado, ente dinamico. La quale, perché anima, e perché anima della persona-cellula come ente dinamico, dovrà essere forma  «dinamica» viva, e dovrà emergere in qualche modo dallo stesso dato di esperienza.

. Va ricercata nel conte​sto della realtà storico-dinamica, e deve emergere da essa.

(segue)
Ora, la realtà storico-dinamica, quale s'impone oggi come massiccio dato di esperienza che va ben al di là dei « segni dei tempi », ed è ontologicamente cosi « gravida » da farci presagire chissà quale spaventoso parto ontologico-metafi​sico (tali sono, ormai, gli stessi « parti » religiosi e politici); ci pone di fronte a due forme dinamiche vive che sono in grado di sconvolgere (beneficamente o maleficamente) l'intera geografia dell'essere, a cominciare dall'essere della [image: image1.png]


stessa persona umana. Sono le due forme dinamiche vive della So​prannatura, e dell'ideologia come anima della prassi.

Cominciamo dalla Soprannatura. Che esista questa for​ma dinamica viva, è il dato fondamentale dell'esperienza cristiana, del « fatto cristiano ». È un dato positivo storico, che come tale s'impone anche al filosofo, se realisticamente non si preclude al dato di fatto, per miopia o per un qualsiasi vieto pregiudizio epistemologico. La Soprannatura, quindi, per il filosofo, qualunque ne sia il processo di acquisizione, è essa pure un dato positivo dell'esperienza, che impegna (o dovrebbe impegnare) la metafisica della realtà storica e la stessa antropologia filosofica, come qualsiasi altro dato di esperienza a rilevanza non solo empirica, ma anche meta​fisica.

A proposito della Soprannatura (e con essa della teolo​gia nella cui competenza ovviamente essa ricade), prescin​diamo qui da tutto ciò che non c'interessa direttamente. Veniamo subito a ciò che direttamente c'interessa: il con​fronto fra la Soprannatura e l'uomo, la persona umana, per ora ancor sempre come dato di fatto, comunque acquisito. Esso può riassumersi nella definizione dell'uomo e della persona umana, nei termini che seguono.

In funzione della Soprannatura, e sempre sul piano del semplice dato di fatto, l'uomo può esser così definito: animal rationale existentialiter supernaturalizatum (animale ragio​nevole soprannaturalizzato esistenzialmente).

E la persona umana, di conseguenza, si può definire nei termini seguenti: rationalis naturae existentialiter superna​turalizatae individua substantia (sostanza individua della natura razionale, soprannaturalizzata esistenzialmente).
Sono due definizioni che erano, e restano, rispettiva​mente la definizione essenziale dell'uomo e della persona umana come ente di primo grado, con l'aggiunta della So​prannatura (per ora) come un puro dato di fatto. Per l'uomo e la persona umana come ente di primo grado, non si può dire di più né altrimenti: la Soprannatura è presente nel loro essere, con una presenza esistenziale, e non con una pre​senza « essenziale », quale elemento costitutivo della loro essenza, pena il distruggere la Soprannatura stessa declassan​dola al rango di semplice natura.
(segue)
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